


FIVE CRAZY DOWN - LAGROSINA 
 
Grosio, Ravoledo, San Giacomo, Fusino, Eita, Baite Redasco, Cigoz, Poda, San Giacomo, 
Ravoledo, Parco incisioni rupestri e Castello, Grosio 
 
Luogo partenza/ritorno: 
Grosio 658 m 
Luogo arrivo: 
Baite Redasco 1900 m 
Quota massima: 2020 m 
 
Dislivello totale salite: 1400 m 
Dislivello totale discese: 1400 m 
 
Lunghezza totale salite: 21 m 
Lunghezza totale discese: 11,4 m 
Lunghezza totale piano: 0 km 
Chilometri totali: 32,4 km 
 
Pendenza media salita: 7 % 
Pendenza massima salita: 15 % 
Tempo di percorrenza: 4-5 h 
Difficoltà: molto difficile 
 
La Val Grosina si presenta al visitatore con tratti e paesaggi alpini ancora intatti e ben 

mantenuti, con le sue acque, gli alpeggi, i ruscelli, i laghi e i suoi tipici nuclei rurali. Si 

divide in due vallate principali: la Val d’Eita a est e la Val di Sacco a ovest. L’itinerario 

proposto consente di attraversare in quota la Val Grosina orientale per precipitare, 

spaziando con la vista sulla Media Valtellina, fino al Castello e al Parco delle Incisioni 

Rupestri di Grosio, lungo spettacolari strade militari e mulattiere con fondo 

lastricato. 

 

La salita da Grosio a Eita è tutta su asfalto. Da Eita (1697 m – bacheca con mappa e 

indicazioni – tutto l’itinerario è segnalato con frecce rosse n. B251) si sale fino alle 

Baite Redasco pedalando per circa 40 minuti su strada sterrata. Qui giunti si imbocca 

sulla destra (1900 m – cartello step 1) il lungo tratto di sterrata che attraversa in quota 

tutta la valle con alcuni saliscendi e lungo quasi 4 km e mezzo. Si arriva fino al bivio 



prima di Cigoz (1950 m – cartello step 2) e si prende a sinistra per un breve tratto fino 

a quota 2020 m da dove inizia la discesa. Tutta la prima parte lunga 3 km corre sulla 

splendida strada militare con i suoi molti divertenti tornanti. Si alternano tratti nel 

bosco e lungo gli alpeggi arrampicati sulla costa della montagna. La militare finisce 

alla località Poda (1480 m). Da qui un ripido sentiero fatto di tornanti tecnici porta a 

San Giacomo (1055 m). Quest’ultimo tratto di 3,6 km è evitabile prendendo la strada 

che da sterrata diventa poi asfaltata. Sulla sinistra della Chiesa inizia la mulattiera 

lastricata fino a Ravoledo, da dove un’altra sterrata porta al Parco Incisioni Rupestri, 

al Castello e all’abitato di Grosio. 

 

 

Testi e dati tecnici a cura di Federico Pollini 
 

 
	


